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SETTIMANA NEL MONDO 

Il Giappone vota 
Quattro settimane dopo gli 

. Stati Uniti, è il Giappone — 
un altro « grande » del mon
do capitalistico — ad anda
re oggi alle urne, per una 
consultazione al centro della 
quale è la possibilità di una 
svolta dal « vecchio » in di
rezione del « nuovo ». Il vec
chio è simboleggiato, in Giap
pone, dal partito liberalde-
mocratico: il partito dei mo
nopoli, dell ' alleanza-dipen
denza nei confronti degli Sta
ti Uniti, della Lockheed e, 
oggi, dell'impasse economi
ca. La maggior parte degli 
osservatori dà per scontato 
il suo declino nei consensi 
dell 'elettorato. Di tale decli
no, lo stesso leader del par
tito e del governo, Takeo Mi-
ki, è consapevole al punto 
da aver impostato gran par
te della sua campagna elet
torale sulla promessa di un 
rinnovamento, di un parti to 
e di un capitalismo < mi
gliori ». 

.Ma le promessa di Miki 
sono dubbie e, d'altra parte, 
colui che le fa è espressio
ne di una minoranza, alla 
quale gli uomini più rappre
sentativi del partito — dal-
l'ex-vice premier Fukuda a 
Ohira e a Tanaka, l'uomo 
della Lockheed, espulso ma 
più che mai potente e pro
teso verso la rivincita — 
hanno giurato una lotta sen
za quartiere. La congiuntu
ra elettorale ha rinviato il 
confronto. Esso si delineerà 
con asprezza anche maggiore 
dopo il responso delle urne 
e nessuno può escludere —-
soprattut to se quel respon
so sarà conforme alle pre
visioni più pessimistiche — 
una scissione. 

E ' stato uno dei dirigen
ti del partito, il presidente 
della Camera alta, Kenzo Ko-
no, a formulare esplicitamen
te questa ipotesi (cui Miki 
nega tuttora validità), spin
gendosi fino ad affermare 
che essa rappresenterebbe il 
male minore, dal momento 
che « una tazza nuova è sem
pre meglio di una tazza in
crinata ». Kono, il quale dà 
pe r scontata la perdita del
la maggioranza assoluta, ha 
aggiunto che se i liberalde-
mocratiei scenderanno al di 
sotto dei duecentocinquanta 
seggi (sui cinquecentoundi
ci della nuova Camera) la 
loro diminuita presa e le lo-

TAKEO MIKI - Una 
« lazza nuova » ? 

ro divisioni li esporranno in 
modo permanente agli « scos
soni » che verranno dall'op
posizione. La possibilità, per 
Miki e per i suoi seguaci, 
di essere « una tazza nuova » 
(ammesso che lo desiderino) 
dipende dunque da un'intesa 
t ra loro e i gruppi più rap
presentativi dell'opposizione, 
le cui rivendicazioni, lunga
mente ignorate, dovranno es
sere prese in considerazione. 

Si tratta, ripetiamo, di una 
ipotesi. Ma di un'ipotesi te
nuta nel dovuto conto dagli 
osservatori, consapevoli an
che del fatto che il quadro 
in cui il gruppo dirigente li-
beraldemocratico ha opera
to in questo dopoguerra è 
comunque mutato in una 
componente fondamentale — 
tra poche sett imane alla Ca
sa Bianca siederà J immy 
Carter, un uomo che ha pro
messo mutamenti nella poli
tica asiatica degli Stati Uni
ti, e in primo luogo il riti
ro delle forze americane dal
la Corea del sud — e che 
chiunque governi domani il 
Giappone non potrà limitarsi 

KENJI MIYAMOTO — 
Un governo per cam
biare rotta. 

a percorrere la strada di 
ieri. 

La parola decisiva spetta, 
na tura lmente , agli elettori. 
Ma proprio l'incertezza sugli 
orientamenti degli elettori, 
in quella che è considerata 
la fase discendente di un 
lungo dominio ma non la 
vigilia di un drastico rove
sciamento, è stata ed è il 
t ra t to caratterizzante di que
ste elezioni. Con la sola ec
cezione dei comunisti, che 
hanno voluto presentarsi al
l 'elettorato con una linea 
chiara, i partiti di opposi
zione hanno rinviato a dopo 
le scelte decisive. Così i so
cialisti, che sono il secon
do part i to e che restano di
visi tra la loro vecchia idea 
di un cartello delle opposi
zioni (esteso a un Miki che 
abbia saltato il fosso?) e la 
unità d'azione con i comu
nisti sulla base degli obbiet
tivi comuni già esistenti: la 
revisione del legame di di
pendenza dagli Stati Uniti, 
una politica economica nello 
interesse delle masse, una 
azione decisa contro la de
stra. Così il Komeito e i so
cialdemocratici, che spera
no di t ra r re vantaggio dal 
declino del partito di gover
no senza abbandonare il lo
ro immobilismo e. soprattut
to, le preclusioni nei con
fronti del PC. 

Viene dai socialisti, ed è 
contrassegnata dalla loro tra
dizionale ambivalenza, la 
proposta ' che rappresenta 
l'unico fatto nuovo della 
campagna: quella, avanzata 
dal presidente del partito, 
Tomomi Narita, di un fronte 
unito « con quelle forze i 
cui obbiettivi politici siano 
conformi a quelli socialisti, 
sulla base della concezione 
politica socialista », senza 
discriminazioni. Un passo 
verso i comunisti, verso il 
centro o verso un'intesa « t ra 
conservatori e progressisti »? 
Pe r i comunisti, il compa
gno Miyamoto ha reagito, in 
ogni caso, in modo positivo, 
r innovando l 'apertura a un 
governo provvisorio, basato 
su « obbiettivi limitati comu
ni », che avvìi un mutamento 
di rotta. Pe r i comunisti, ha 
precisato Miyamoto, la de
nuncia del patto di sicurezza 
con gli Stati Uniti non è una 
pregiudiziale. 

Ennio Polito 

Nonostante la repressione della dittatura 

200 mila lavoratori 
hanno scioperato 

in Argentina negli 
ultimi due mesi 

In un anno il salario reale ha perso il 53 % del 
potere d'acquisto • Mutamento ai vertici militari 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES. 4 

E" entrata in una fase di 
attesa l'agitazione dei 4.200 
dipendenti degli stabilimenti 
FIAT di Castelar e Palomar 
e dei 7.500 dell'IKA-RenauIt 
di Cordoba. Per cinque giorni 
essi avevano interrotto il la
voro per protestare contro 
le misure di aumento salaria
le disposte dal governo giu
dicandole insufficienti di fron
te ai ritmi inflazionari. 

Con questa agitazione so
no duecentomila i lavoratori 
argentini che hanno parteci
pato a scioperi e altre forme 
di lotta nonostante la proi
bizione del diritto di sciopsro 
e di riunione sindacale. Cre
sce infatti il malcontento po
polare per la politica della 
giunta militare e del suo mi
nistro dell'Economia. Basti 
pensare che il salario reale 
in un anno ha perso il 53 psr 
cento del suo potere d'acqui
sto. 

Al termine di una riunione 
al vertice militare conclusasi 
ieri, è stato annunciato il ri
tiro di otto generali fra cui 
tre della destra oltranzista. 
Secondo gli osservatori ciò si
gnificherebbe un rafforzamen
to della linea moderata che 
viene attribuita al presiden
te Jorge Videla. Nessuno del 
massimi comandanti regiona
li tra cui il generale Benja
min Mendez. indicato come 
il maggiore esponente dei 

Fidel Castro 
presidente del 

Consiglio di Stato 
L'AVANA. 4. 

Fidel Castro è stato eletto 
oggi per acclamazione dalla 
Assemblea nazionale presi
dente del Consiglio di Stato. 
carica che riassume le due 
precedenti di presidente del
la Repubblica e primo mini
stro. Sono stati anche eletti 
il Consiglio di Stato e il 
Consiglio de: ministri, com
pletando così il processo di 
istituzionalizzazione dello Sta
to cubano. 

« falchi ». è stato allontana
to. ma tutti i loro vice sono 
stati sostituiti con ufficiali 
considerati della linea di Vi
dela. I tre generali di estre
ma destra destituiti sono Ac-
del Vilas. Rodolfo Mujica e 
Juan Buasso. Vilas aveva re
centemente ordinato l'arresto 
di cinquanta professori uni
versitari. Buasso era stato 
criticato dall'arcivescovo di 
Neuquen a causa dell'arresto 
di un prete cattolico accusa
to di attività di sinistra. 

E' da rilevare che dopo l 
duri colpi sofferti dalle orga
nizzazioni della guerriglia, 
contro la quale 1 militari han
no agito in forma coesa, i 
problemi del paese riprendo
no il sopravvento imponen
do scelte politiche. In que
sto quadro viene giudicata 
l'affermazione del generale 
Bussi, governatore della pro
vincia di Tucuman, secon
do cui « la sovversione è 
stata sconfìtta » e quindi « i 
militari debbono al più pre
sto ritornare nelle caserme ». 
Altri capi militari, al con
trario. sostengono che è ne
cessario continuare per un 
lungo periodo la repressione. 

r. m. 
La FLM ha espresso la 

«sua piena solidarietà con 
la lotta del lavoratori argen
tini del settore dell'automo
bile ». lotta che « si svolge 
in una situazione in cui la 
dit tatura militare svolge la 
più spietata repressione di o-
gni forma di organizzazione 
operaia ». 

«Questa politica di repres
sione — continua la FLM — 
ha trovato un aperto so
stegno da parte della Fiat ar
gentina con i licenziamenti 
degli attivisti sindacali: al
cuni di questi sono stati se
questrati mesi or sono nelle 
vicinanze dello stabilimento 
di Palomar. Quattro sono sta
ti ritrovati barbaramente as
sassinati. Il coordinamento 
Fiat denuncia questa aperta 
collusione dell'azienda con la 
politica dittatoriale del regi
mi militari nell'America del 
sud. collusione che passa an
che attraverso intermediazio
ni finanziarie, mai smentite. 
con il governo italiano». 

L'ex primo ministro Jacques Chirac ne sarà il leader 

Nasce l'ottava versione del gollismo 
L'operazione di rinnovamento e di rilancio con il RPR (Rassemblement pour la Republique) ha come primo obiettivo quello di vincere le elezioni 
del 1978 - Vuole essere una risposta rassicurante alla paura della «maggioranza silenziosa» e un tentativo di destra per impedire ogni cambiamento 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 4 

Domani sera, al termine 
dei lavori delle Assise golli-
ste e davanti ad almeno 50.000 
persone, l'ex primo ministro 
Jacques Chirac sarà eletto pre
sidente del RPR (Rassemble
ment poiv la Republique), ot
tava metamorfosi o soltanto 
ottava etichetta incollata ai 
vari movimenti sorti in Fran
cia dal 1947 nel nome del ge
nerale De Gaulle. 

L'UDR attuale (Unione dei 
democratici per la Repubbli
ca) . che aveva sostituito l'UD 
5 (Unione dei democratici per 
la 5. Repubblica) nel 1968, 
quando De Gaulle era ancora 
al potere, muore come l'ara
ba fenice e dalle sue ceneri 
nasce un movimento che pun
ta alla riconquista del potere 
e delle masse con il nome di 
RPR sotto la guida di un uo
mo di 44 anni che non igno
ra affatto la lezione golliana, 
che anzi l'a ssorbe nella pro
pria strategia, ma che ha la 
ambizione di andare oltre e 
raccogliere sotto la sua nuo
va bandiera non soltanto a la 
Francia di mezzo» e in par
te quella popolare, come ave
va fatto De Gaulle, ma an
che .& destra più conservatri
ce che, tut to sommato, non 
aveva mai accettato di buon 
grado il potere del fondatore 
della 5. Repubblica. 

Per la vita politica france
se l'avvenimento è di prima 
grandezza. Il parti to gollista, 
che reggeva la Francia dal 
1958, che aveva conquistato 
da solo la maggioranza asso
luta alla Camera nel 1968, era 
andato declinando dopo la 
metamorfosi pompidolia-
n a : spostatasi sempre più a 
destra, aveva perduto nel 1973 
un milione di voti a sinistra 
e si era andato sempre più 
manifestando come un par
tito conservatore, ormai pri
vo di quel carattere interclas
sista che gli aveva dato for
za e successo alla fine degli 
anni '50 e per una buona 
metà degli anni '60. 

il resto è noto. Alle presi
denziali del 1974 i gollisti 
perdono la presidenza della 
repubblica. E il 25 agosto scor
so, con l'ultima crisi, perdono 
anche la direzione del go
verno pur continuando a par
teciparvi e pur rimanendo il 
par t i to più forte della mag
gioranza al potere. 

Il declino del gollismo era 
prevedibile ed era stato pre
visto. Scomparso De Gaulle, 
il suo successore Pompidou 
aveva cercato nuove alleanze 
al centro e a destra senten
do restringersi l'area di con
senso del gollismo tradiziona
le. Ma con ciò aveva poco a 
poco trasformato il a mo
vimento » in « partito», ave
va tradito l'originalità di que-
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sta forza che nella sua irresi
stibile ascensione aveva scon
volto il paesaggio politico 
francese tradizionale. Questa 
originalità, che corrisponde
va poi ad un momento parti
colare della vita francese, ca
ratterizzato dalla guerra di 
Algeria, dalla profonda cri
si dei rapporti t ra i partiti di 
sinistra, dalla delusione susci
t a t a nel paese dai governi di 
« terza, forza » della 4. Re
pubblica e dal regime par
lamentare, consisteva in un 
equilibrio t ra autoritarismo 
bonapartista, giacobinismo 
nazionalista, populismo pa
ternalista. 

Jacques Chirac è partito da 
una analisi fondata su 3 pun
t i : prima di tut to che il gol
lismo aveva bisogno di es
sere rilanciato a partire dalla 
sua originalità, rafforzata pe
rò da una visione nuova della 
realtà francese, oggi domina
ta non più dallo sfacelo ma 
dall'ascesa dei partiti di si
nistra; in secondo luogo che 
il giscardismo, sul quale la 
borghesia aveva puntato nel 
1974 come rimedio al decli
no del gollismo, non aveva 
dato i risultati e in ogni ca
so non rappresentava una 
barriera sufficiente per impe
dire la vittoria delle sinistre 
nel 1978; per finire, che era 
venuto il momento di mette
re da parte le nostalgie gol-
liane e di procedere alla na
scita di un partito nuovo, 
erede certo del gollismo, ma 
capace di ridare ad una 
Francia in dubbio la fiducia 
nel « sistema » come dispen
satore di giustizia sociale e 
nell 'autorità dello Stato come 
garante dell'ordine. Chirac ha 
un'idea chiara In testa: il 
nuovo parti to non deve es
sere «d i destra contro la si
nistra » ma deve saper capta
re e incarnare le speranze che 
vengono da tut t i i settori de
lusi dal declino della Fran
cia dopo l'apoteosi golliana. 

Al di là dei grandi disegni 
vi sono poi delle considerazio
ni pratiche, n RPR deve aiu
tare il presidente della re
pubblica, nella situazione at
tuale. a vincere le elezio
ni del 1978 appunto suscitan
do nel paese una ondata di 
partecipazione che dovrebbe 
bloccare l'avanzata delle si
nistre. Dopo, quando appa
rirà che il RPR è la forza 
principale e del regime, Chi
rac farà i conti con Giscard 
d'Estàjng e si preparerà per 
le presidenziali del 1981. 

Di Chirac e già stato scrit
to molto. All'ultimo congres
so del Par t i to radicale di 
destra, alla citazione del suo 
nome, qualcuno in sala ha 
gridato «Mussolini». Le for
ze che lo hanno spinto nella 
sua bruciante scalata sono 

forze di destra che vedono in 
lui l'uomo dal pugno di fer
ro, capace di parare a tut te 
le debolezze e le fragilità di 
Giscard d'Estaing. La sua 
immensa ambizione è nota 
come la sua enorme capacità 
di lavoro. Quando, nei circo
li pompidoliani, veniva chia
mato il « bulldozer », Chirac 
non aveva ancora 40 anni . 
Già allora era uno sfonda
tore e Pompidou ne aveva 
fatto il proprio pupillo rico
noscendogli qualità non co
muni di impegno e di volon

tà. Tutto ciò non è in con
traddizione con il suo lin^_ 
guaggio nazional-populista, 
con i suoi discorsi sulla giu
stizia e l'eguaglianza sociale: 
ricordava infatti un noto 
commentatore parigino che 
tu t ta la tradizione bonapar
tista — da Napoleone I I I a 
Boulanger. da Petain allo 
stesso De Gaulle — è fon
data sull'autoritarismo e la 
demagogia populista. 

Augusto Pancaldi 

Per incontrarsi con Tito 

Un'improvvisa visita 
di Arafat a Belgrado 

Sei morti a Beirut per un'attentato presso la 
casa di Kamal Jumblatt — Scontri nel sud 

BELGRADO. 4 
Nel corso di una rapida ed 

imprevista visita in Jugosla
via. il leader palestinese Ara
fat ha avuto un incontro 
« lungo e cordiale » con il pre
sidente Tito, preceduto da col
loqui con il primo ministro 
Dzemal Bijedic. Arafat è 
giunto la scorsa notte da Da
masco. dove lo ha prelevato 
— insieme a tre altri espo
nenti dell'OLP — un aereo 
appositamente inviato da Ti
to. In un breve comunicato. 
si afferma che è s ta to rag
giunto fra le due parti « un 
alto grado di intesa ». si de
finisce la visita «ufficiale e 
di amicizia » e si ribadiscono 
i due punti chiave di una 
soluzione di pace in Medio 
Oriente: ritiro di Israele dai 
territori occupati e diritto dei 
palestinesi di formare un pro
prio Sta to . Nel corso di un 
pranzo offerto da Bijedic. 
Arafat ha detto che gli ac
cordi di Riad e del Cairo 
« non hanno ancora eliminato 
completamente ogni pericolo. 
Io ritengo — ha aggiunto — 
che con il vostro aiuto sare
mo in grado di superare le 
difficoltà attese e quelle inat
tese». 

Mentre Arafat era a Bel
grado. a Beirut un'automobi
le imbottita di esplosivo è 
esplosa a 100 metri dalla ca
sa del leader del Fronte pro
gressista. Kamal ' Jumblat t . 
che però non era ki cit tà. Lo 
scoppio ha provocato sei mor
ti e una decina di feriti. Nel
la stessa strada c'è anche la 
sede del Baas di tendenza ira
kena. Inoltre nel sud del Li
bano si sono verificati aspri 
scontri nella zona di Bint 

Jbeil. tenuta dai progressisti 
e cirecndata da villaggi con
trollati dalle destre; queste 
hanno avuto ancora una vol
ta l'appoggio degli israeliani. 
che hanno bombardato Bint 
Jbeil con l'artiglieria. 

Infine dalla Cisgiordania 
si apprende che nella città 
di Hebron una potente bom
ba è esplosa in un apparta
mento. uccidendo tre giovani 
arabi e ferendo numerose al
t re persone. 

Delegazione 
del « Forum » 

italiano 
in Israele 

E' partita ieri da Fiumici
no per Israele una delegazio
ne del Forum italiano per ìa 
sicurezza e la cooperatone 
in Europa e nel Mediterraneo. 
composta dagli on.li Cario 
Fracanzani (DC), Pier Gior
gio Bottarelli e Vittorio Orl
ila (PCI) dai senatori Tullia 
Carettoni (sinistra indipen
dente) e vice presidente della 
Assemblea, e Claudio Venan-
zetti (PRI). da Marte Ferra
ri (PSD. e da Giorgio Gio-
vannoni, segretario del Fo
rum. La delegazione del Fo
rum. facendo seguito a un 
precedente viaggio svoltosi in 
agosto in Libano, e in Siria, 
intende svolgere una missio
ne di informazione e di inda
gine sulla situazione e sulle 
prospettive politiche nel Me
dio Oriente. 

LE INDUSTRIE RIUNITE 
PIERO DELLA VALENTINA 
ancora per le zone terremotate 

-£%*r\\itvSii'-r 

,:M?-*e.<i • " . • : » • ' . : 

Presentiamo un nuovo tipo di prefabbricato unifa miliare da noi realizzato tutto in perlinato di legno 
di prima scelta e di facile collocamento su plinti in cemento armato. -.' 
Abbiamo ritenuto opportuno mettere in essere questo nuovo prefabbricato allo scopo di soddi
sfare le esigenze della popolazione sinistrata dal terremoto la quale desidera riavere una casa 
vicino all'abitazione distrutta. • ''-' . • 

Trattandosi di forniture da effettuarsi per le zone terremotate, pratichiamo i prezzi di puro costo 
e sono facilmente analizzabili da chiunque. 

Per il prefabbricato con soggiorno-cucina, bagno con vasca, una camera da letto e completo di 
impianto elettrico, L. 4.000.000; con due camere da letto L. 4.800.000; con tre camere da letto 
L. 5.600:000. ' • ' . . . . 

A scanso di equivoci precisiamo ancora che i predetti prezzi valgono solo per le zone terremotate. 
Abbiamo già effettuato alcune forniture di questi prefabbricati a privati e dobbiamo fornirne 500 
entro il 20 dicembre 76 ai comuni di Vito d'Asio, Pinzano e Meduno per conto del commissario 
Straordinario del governo in Friuli. , „ 

Presentiamo la fotografia di un prefabbricato ad uso di civile abitazione della superficie di mq. 
58 ricavato dal tipo di mq. 116 che forniamo ai diversi Comuni delle zone terremotate per conto 
della Regione Friuli-Venezia Giulia. 

Questo prefabbricato modulare si presta a molte 
esercizi pubblici, ecc. Abbiamo infatti già realiz 
Udine e Pordenone. Ci è stato commissionato 
pastinare alloggi e uffici nei tratti di ferrovia U 
nonché per i centri di Gemona e Stazione della 

Abbiamo avuto inoltre l'incarico di fornitura per 
da parte di Enti, Associazioni e .privati. Citiamo 
di Roma a mezzo del Console Generale di Vene 
Italia di Roma, Comune di Godega (Treviso), Co 
e Organizzazioni Sindacali Amm.ne Provinciale di 
molti ' ancora. ; 

soluzioni come abitazioni,. scuole, asili, - uffici, 
zato fra l'altro'diverse scuole nelle province di 
anche dalle Ferrovie dello Stato allo scopo di ri-
dine-Tarvisio. Sacile-Gemona e ' Casarsa-Gemona 
Carnia. . ' '• • /.'•'•'• • .-

i diversi usi e sempre per rie zone terremotate, 
qui di seguito alcuni nomi: Ambasciata Francese 
zia e Trieste. Federazione Chiese Evangeliche in 
mune di Brembilla (Bergamo), Circolo Dipendenti 
Treviso, Ditta Giacomuzzi Idee Casa di Udine e 

CI METTIAMO PERTANTO A DISPOSIZIONE DI QUANTI ALTRI VOLESSERO PRENDERE INIZIATIVE 
DEL GENERE E ASSICURIAMO FIN D'ORA CHE QUESTE NOSTRE FORNITURE NON SONO A 
SCOPO DI LUCRO E QUINDI I NOSTRI PREZZI S'INTENDONO AL PURO COSTO. 

Esempio: per il prefabbricato da 58 mq. composto da soggiorno-cucina, due camere da letto, ba
gno con doccia e completo di impianto elettrico, L. 5.800.000. 

La caratteristica di questo prefabbricato è ancora il perlinato di legno con pannelli intemi in 
faesite nobilitata. La struttura portante è metallica calcolata per zona sismica di prima categoria, 
il portoncino d'ingresso e futte le porte interne sono in alluminio anodizzato. Lo stesso dicasi 
della bussola esterna. • ' ' ' - " 

I prototipi .dei prefabbricati sopra riportati sono sempre visibili presso il nostro stabilimento d* 
Roncada (Cordignano). \ 7 : y V 

• . - . • • / - • . . . ' . " " • '••'• V - " • •' t i- • • ' 
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